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La sveglia per l’Italia è suonata
ieri: il 6 maggio 2025 il nostro
Paese ha esaurito le risorse
naturali a disposizione per
quest’anno. Un traguardo,
negativo, raggiunto in anticipo
di 11 giorni rispetto all’anno
scorso: nel 2024 il cosiddetto
«overshoot day» era stato il 19
maggio. Prima ancora, nel
2023, l’Italia era riuscita ad
arrivare fino al 2 agosto. Ma
ancor più impietoso è il
confronto con cinquant’anni
fa: nel 1973 le risorse erano
finite il 3 dicembre,
relativamente poco in
anticipo rispetto alla fine
naturale dell’a n n o.
L’overshoot day, calcolato dal
Global footprint network,
rappresenta la data in cui il
budget annuale di biocapacità
del pianeta sarebbe esaurito
se tutti sulla Terra vivessero
allo stesso livello di consumi
degli abitanti di quel
particolare Paese. Tradotto: se
tutti vivessero consumando
ciò che consumiamo in Italia,
oggi le risorse naturali a
disposizione della Terra per
quest’anno sarebbero già
esaurite. La parola chiave è
appunto «biocapacità», le
cosiddette entrate del pianeta,

vale a dire la quantità di
risorse ecologiche che il
nostro mondo è in grado di
generare in un anno. Questo
dato comprende anche la
capacità del pianeta di
assorbire le emissioni di gas
serra. Viceversa le uscite sono
rappresentate dalla cosiddetta
impronta ecologica,
l’indicatore che quantifica
l’impatto ambientale di uno
Stato (ma più in generale di
qualsiasi attività umana e di
qualunque persona),
esprimendo tale impatto
come la quantità di area
biologica produttiva (le
foreste, i pascoli, i terreni
coltivabili e così via)
necessaria per rigenerare le
risorse consumate e assorbire
i rifiuti prodotti.
L’overshoot day cambia
naturalmente da Paese a
Paese perché differenti sono i
livelli di consumo dei vari
Stati: si va dal più oneroso, il
Qatar, che nel 2025 ha
esaurito le risorse già a inizio
anno, il 6 febbraio, al più
virtuoso, l’Uruguay, che con il
proprio stile di vita potrebbe
arrivare fino al 17 dicembre,
andando in sovrasfruttamento
«solo» 14 giorni l’anno. Sono
anni ormai che l’umanità vive
in debito con la Natura. Ai
livelli di consumo attuali,
sarebbero necessarie 1,7 Terre
per soddisfare i bisogni della
popolazione mondiale. Se
guardiamo solo all’It a l i a ,
invece, se tutti vivessero
come noi sarebbero necessari
tre pianeti Terra per arrivare
alla fine dell’anno con le
risorse che la Natura ci mette
a disposizione. Da.F.

«Sentinelle dei luoghi
contro gli speculatori»
Bandiere verdi, la soddisfazione dei premiati

di Giannamaria Sanna

«Occorre impegnarsi tutti e mettere a
disposizione il nostro pensiero critico
e il nostro tempo per far sì che le
nostre montagne restino un luogo
attraente, dove possano convivere
una natura preservata (a cominciare
da acque pulite) e la possibilità di
vivere bene». Così il professor F u lv i o
Ma t t iv i , ex presidente del Comitato
tutela laghi, ha commentato la
bandiera verde assegnata
all’associazione dal rapporto di
Legambiente «Carovana delle Alpi
2025» (il T del 4 maggio). Dal 2021 il
comitato opera sull’altopiano di Piné
con l’obiettivo di tutelare l’a m b i e n te
idrico dei laghi di Serraia, Piazze e
relativi ecosistemi. «Abbiamo il
potenziale di diventare un modello
sostenibile e anche attraente e
competitivo rispetto a zone oggi
magari favorite dal punto di vista
economico e dei trasporti e servizi,
ma che operano su altri modelli
sociali e non riescono a mantenere la
stessa qualità della vita e coesione
sociale – ha osservato ancora Mattivi
–. Serve una coscienza di luogo per
difendere e rafforzare i punti di forza
peculiari del vivere sulle Alpi. Un
territorio complesso, che non ha la
vocazione verso il turismo di massa,
ma ha la capacità piuttosto di
sviluppare modelli sostenibili di
accoglienza». Nel dettaglio, il
comitato è stato premiato per «il

costante monitoraggio della
situazione dei laghi dell’Altopiano di
Piné attraverso la redazione di
documenti, l’organizzazione di eventi
pubblici informativi e la formulazione
di proposte volte a contrastarne il
degrado e a migliorarne le condizioni
ambientali». Mattivi ha ringraziato
anche tutti i soci che in questi anni si
sono impegnati e continueranno a
farlo per migliorare la qualità
ambientale delle nostre acque e del
nostro territorio: «Sempre in maniera
propositiva, non limitandosi a
segnalare i problemi (fare da
sentinelle del territorio va fatto e
resterà tra i nostri compiti), ma anche
perseguendo le soluzioni e senza
avere paura nel collaborare
attivamente con le istituzioni».
L’altra bandiera verde è stata
assegnata alle Asuc di Sopramonte, di
Baselga del Bondone e di Vigolo
Baselga «per aver seguito una
gestione attenta e sostenibile di
boschi, pascoli e prati aridi,
preservando l’equilibrio naturale
dell’area proteggendola da eventuali
interessi speculativi». L’impegno delle
tre Asuc, ha ricordato il presidente di
quella di Vigolo Baselga F lavio
Fra n c e s c h i n i , «è stato solo quello di
gestire le proprietà, che sono il 60%
del territorio del Bondone, affidateci
dalla nostra comunità, in modo da
salvaguardarle per le future
generazioni proteggendole da
interessi speculativi. La premiazione
si riferisce alla tutela delle terre aride

o prati stabili che si trovano alle Viote
dove, senza consultarci, avevano
stabilito di costruire un bacino
artificiale di alto impatto ambientale.
Questa costruzione, dietro apparenti
benefici, avrebbe distrutto un
patrimonio culturale che conserva
intatti i vecchi relitti che da migliaia di
anni fanno parte di quell’area. In
questa tutela siamo stati supportati, e
lo siamo tuttora, dal gruppo di docenti
della facoltà di Sociologia, di
Antropologia culturale pubblica
applicata, diretti dalla professoressa
Marta Villa e dal giurista Mauro Job,
che sono riusciti con i loro studi
scientifici a far capire e modificare
una variante al Prg, già approvata dal
Comune di Trento. Siamo un ente
gestito in modo molto democratico.
Desideriamo che i nostri censiti
conoscano in modo approfondito che
cosa significa essere “proprietari della
terra sulla quale vivono” e
consapevoli dell’onore e onere di chi
eleggono per tutelare la nostra/loro
terra. Nello stesso tempo,
desidereremmo essere considerati
paritari nei rapporti con le nostre
amministrazioni pubbliche,
comunali, provinciali e nazionali, e
consultati quando vengono prese
delle iniziative sui territori che
gestiamo e controlliamo, solo il
dialogo fra le parti garantisce di poter
sviluppare realmente in modo
sostenibile un territorio».
Con un’altra bandiera verde, che in
parte coinvolge anche il nostro

sulla tutela delle risorse idriche,
promuovendo alternative sostenibili
alle dighe e un’alleanza tra territori
montani e di pianura.
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Risorse naturali per il 2025
l’Italia ha già esaurito le sue
Ieri il nostro Paese ha raggiunto il cosiddetto «overshoot day»

Trentino, è stato premiato infine il
Comitato per la difesa del torrente
Vanoi per l’impegno nella
sensibilizzazione e nella
mobilitazione delle comunità locali

Comitato laghi Da sinistra: Vanda Bonardo, Andrea Pugliese, Fulvio Mattivi e Giorgio Zampetti

Le tre Asuc del Bondone Da sinistra: Silvano Baldessari, Ivan Broll, Flavio Franceschini


